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Il Comune di Napoli e i cittadini mobilitati per l'emergenza sanitaria 

I medici del Comune 
\ hanno già visitato 
circa 2000 bambini 
Continua a pieno ritmo (e verrà ancora po­
tenziato) il lavoro delle guardie pediatriche 

Procede a pieno ritmo il 
Invoro delle guardie pedia­
triche, il servizio d'emergen­
za istituito dal Comune pres­
so tutte le 22 condotte medi­
che cittadine per fronteggia­
re il « virus che uccide ». In 
dieci giorni, seccndo dati for­
niti ieri dall'assessorato alla 
Sanità, seno state effettuate 
1958 visite, di cui una buo­
na parte (998) a domicilio. 

La media dei controlli pe­
diatrici si è dunque raddop­
piala: si è passati dalle 100 
visite giornaliere alle 200 at­
tuali. Ha pesato, evidente­
mente, la collaborazlcne for­
nita dai consigli di quartiere 
che si seno prodigati 

Ma migliaia e migliaia so­
no ancora i controlli che ncn 
di sono potuti effettuare per 
In carenza di perscnale (le 
guardie pediatriche hanno 
funzionato solo 5 ore al gior­
no, dalle 9 alle 14). Proprio 
per questo l'amministrazione 
comunale, in base ad un ac­
cordo recente con il gover­
no. ha predisposto il poten­
ziamento di questo importan­
te servizio. Si è deciso di far 
ricorso a tutti i laureati in 
medicina e chirurgia, specia­
listi o specializzandi in pedia­
tria e branche affini ed ai 
laureati che abbiano svolto 
il tirocinio post-laurea in pe­
diatria. 

Tutti gli interessati devo­
no far pervenire al sindaco 
di Napoli, entro le ore do­
dici di mercoledì prossimo 
una domanda in carta bolla­
ta, con allegata tutta la do­
cumentazione necessaria (cer­
tificato di nascita e docu­

mento di laurea o di specia­
lizzazione). 

Con l'utilizzazione di que­
sti nuovi medici il servizio 
di guardia pediatrica sarà 
organizzato nel seguente 
modo: 

Turni antimeridiani (ore 
8,30-14,30) fissi, di durata men­
sile, in tutti i giorni feriali 
presso le condotte mediche 
per visite ambulatoriali e do­
miciliari. 

Turni pomeridiani (ore 
14.3022) fissi, di durata men­
sile, in tutti i giorni feria­
li escluso il sabato per visite 
ambulatoriali e domiciliari. 

Turni notturni (dalle ore 
22 alle 7), diurni prefestivi 
(ore 14-22), e festivi (ore 7-14) 
e (14-22) presso la guardia 
medica comunale. 

Le guardie pediatriche, in­
somma, funzioneranno 24 ore 
su 24. I sanitari che verran­
no immessi nei turni antime­
ridiani e pomeridiani dovran­
no effettuare nel mese alme­
no 4 turni festivi e prefestivi. 

Per i turni antimeridiani 
è previsto un compenso di 
lire 25.000, per quelli pome­
ridiani lire 30.000 e per quelli 
prefestivi, festivi e notturni 
di lire 50.000. Inoltre da ieri 
è in funzione, per disposi­
zione del sindaco, al fine di 
assicurare un maggiore col­
legamento tra i vari servizi 
operativi istituiti per il con­
trollo dell'attuale situazione 
epidemiologica, un ufficio 
permanente di raccordo pres­
so la direzione igiene. Il ser­
vizio funzionerà dalle 14,30 
alle 20 di ogni giorno, com­
presi quelli festivi. 

Ercolano in piazza dice basta 
all'inerzia di chi lo governa 

La manifestazione indetta da PCI, PSI, PDUP e consigli di fabbrica - L'immo-
bilismo della giunta de - Le condizioni drammatiche del quartiere S. Vito 

La manifestazione di que­
sta sera in piazza Trieste a 
Ercolano, sarà la prima ferma 
e decisa risposta di massa 
alla gravissima emergenza sa­
nitaria che ha portato alla 
morte 59 bambini, dei quali 
ben 9 provenivano proprio dal 
centro vesuviano. Alle 16 di 
oggi, infatti, si ritroveranno 
in, piazza i partiti politici del­
la sinistra (PCI. PSI. PDUP) 
che hanno indetto la manife­
stazione. i consigli di fabbri­
ca dell'Alfasud, delle officine 
Fiore, il comitato di lotta per 
la casa, gli studenti, Medicina 
democratica, il comitato di 
lotta del quartiere San Vito. 

La mobilitazione per que­
sta giornata di lotta era co­
minciata già da alcuni gior­
ni. Le forze politiche e sociali 
hanno messo a punto una ve­
ra piattaforma da sottoporre 
alla giunta comunale e alla 
Regione. 

Ancora una volta i punti 
prioritari sono il risanamen­
to dei quartieri, la disinfesta­
zione di ampi rioni cittadini, 
il potenziamento delle strut­
ture sanitarie, l'uso di oltre 
cento alloggi vuoti per le fa­
miglie che abitano in case 
malsane e carenti. 

Sarà questa, quindi, la pri­
ma manifestazione popolare 
dopo gli innumerevoli deces­
si di bambini, e non a caso 
è stata indetta a Ercolano, 
il centro oiù colpito dal «ma­
le misterioso»; quj più che 
in ogni altro comune, la si­
tuazione continua ad essere 
grave, né la giunta si è mo­
strata all'altezza della situa­
zione. Gli abitanti della con­

trada San Vito, per esempio, 
che sono stati quelli che a 
più riprese hanno sollecitato 
l'intervento della amministra­
zione, stasera saranno in piaz­
za con tutti gli altri, in pri­
ma fila. Una bambina di San 
Vito è ancora ricoverata al 
Santobono. 

La gente ha paura e non 
lo nasconde. Parlano molto, 
ci tengono a dire come vivo­
no tutte le 5.000 persone che 
affollano il x-ione. L'unica 
scuola materna proprio ieri 
è stata chiusa dal Comune, 
perché la ragazza che aveva 
sostituito la bidella ammala­
ta « per legge » non poteva 
restare in servizio per altri 
giorni. 40 bambini, quindi, 
non sono andati a scuola e 
data la giornata di sole si 
sono ritrovati tutti nei vico-
letti a giocare. Vicino a quel­
le case — gran parte delle 
quali costruite abusivamen­
te — scorrono le acque putri­
de dell'Alveo San Vito. Tra 
copertoni d'auto, sacchetti di 
immondizie, barattoli vuoti, e 
i liquami delle case, i bambini 
trascorrono la loro giornata 
di vacanza. Un gruppo di 
mamme intanto protesta al 
distaccamento dei vigili ur­
bani per la decisione del Co­
mune. « Almeno — dice una 
di esse — quando i bambini 
vanno a scuola siamo più 
tranquille ». Si fa per dire. 

L'asilo è situato, in un vec­
chio palazzo, dove oltre alle 
pareti umide e fredde, l'ac­
qua entra tutte le volte che 
piove. L'Alveo è li fuori, pro­
prio di fronte. In tutti questi 
anni è stato disinfettato so­

lo una volta: durante 1 gior­
ni del colera. Da allora non 
è stato fatto più nulla, nono­
stante che il Comune e il ge­
nio civile siano stati solleci­
tati ripetutamente, per scon­
giurare le epidemie. 

Il calvario non finisce qui. 
Le strade sono tutte senza il­
luminazione, e nelle case non 
c'è acqua. Ognuno di quelli 
che si è costruito la casa ha 
provveduto per proprio con­
to. Così hanno fatto anche i 
numerosi ristoranti che si tro­
vano qualche metro più su, 
alle falde del Vesuvio. 

Quassù il sindaco e gli as­
sessori non sono mai venuti. 
Proprio ieri alle 11 ci dove­
va esere un incontro con il 
sindaco e gli altri membri 
della giunta. Si aspettavano 
tutti delle risposte, qualche 
provvedimento. Invece si è 
ripetuto quello che è acca- j 
duto altre volte: il sindaco 
non è venuto; è venuto solo 
l'assessore all'Igiene. Un ra­
pido giro per le strade; anco­
ra una volta « l'esame della 
stiuazione ». 

« La /razione San Vito — 
spiega il compagno Luciano 
Cuciniello. capogruppo del 
PCI — non è che un esempio 
di tutta la situazione di Erco­
lano. La giunta si sta rivelan­
do completamente inefficien­
te; basti pensare che quasi 25 
miliardi di finanziamenti per 
opere pubbliche non sono sta­
ti utilizzati. Mentre migliaia 
di persone continuano a vive­
re ìiei bassi, in case senza 
acqua e senza servizi ». 

Insomma, è proprio vero che 
dietro il « male oscuro », ci 
sono i problemi di sempre: il 
degrado, la mancanza delle 
strutture sanitarie, scelte po­
litiche sbagliate. Al quartiere 
San Vito l'unico punto di ri­
ferimento per i casi di emer­
genza, oltre ai tre vigili ur­
bani, è una piccola farma­
cia. Nessun presidio sanitario, 
nessuna struttura capace di 
accogliere ammalati. 

Le responsabilità politiche 
sono grosse. Valgano alcuni 
esempi, dicono i compagni. 
Quando ad Ercolano c'erano 
stati già cinque morti per 
il « male oscuro », in consi­
glio comunale il sindaco, ai 
comunisti che chiedevano 
una immediata discussione 
per studiare i provvedimenti 
da prendere, rispase che le 
morti erano dovute ad una 
normale infezione, e che non 
era il caso che i partiti se 
ne interessassero. L'inerzia 
della giunta, poi, arriva al 
punto da non ritirare le de­
libere approvate dal comi­
tato regionale di controllo 
della Regione per la pavi­
mentazione delle strade cit­
tadine. 

L'iniziativa di massa di 
questa sera, quindi, non fa 
altro clie riproporre con 
grande drammaticità i pro­
blemi di sempre. E' arrivato 
insomma il momento di in­
tervenire, e subito; i quar­
tieri come San Vito non pos­
sono continuare a crescere 
cosi. 

Nunzio Ingiusto 

Dal convegno fabbrica sotto accusa 

L'eccesso di rumore 
può causare a 30 anni 

la sordità totale 
I rischi maggiori negli stabilimenti indu­
striali - Perché le aziende non intervengono 

« Se potessimo sottoporre 
le autorità competenti anche 
per pochi secondi ai rumori 
che per anni ogni giorno, 
sopportano .i lavoratori nel­
le fabbriche, allora certa­
mente si convincerebbero che 
il rumore è un pericolo rea­
le! »: questa l'esclamazione 
con la quale ha concluso un 
suo brevissimo intervento il 
signor A. C. Holland, ammi­
nistratore delegato della 
<( Amplifon », la società pri­
vata che opera nel settore 
Ria delle protesi acustiche 
che della ricerca e preven­
zione contro i rumori. 

Al convegno sul tema « Lo 
inquinamento acustico: un 
pericolo sociale sottovaluta­
to ». organizzato dalla cat­
tedra di aufologia e dal Co­
mune di Napoli è stato sot­
tolineato non a caso che il 
problema è molto più com­
plesso dello strombazzare 
dei clacson 
.• Il problema più grosso è 

quello nuovamente segnalato 
dal professor Bruno Calo­
gero (cattedra di Aufiologia 
presso la seconda facoltà): 
c'è molta "ipocrisia nel so­
stenere che si possono tol­
lerare 8 ore in fabbrica a 
90 decibel senza valutare che 
si esce dalla fabbrica per 
Immergersi in altri rumori 
che proseguono e aggravano 
lo stress »; e non è certo 
un caso se i ricercatori si 
son visti rifiutato l'ingresso 

Il professor Calogero ha 
concluso la sua brevissima 
prolusione augurandosi che 
«i possa proseguire con l'ini­
ziativa globale, per creare 
una coscienza del problema: 
« Continuando cosi, fra qual­
che anno — ha detto — ci 
ritroveremo con buona parte 
della popolazione ridotta a 

Giunte 
di sinistra 

a Eboli 
e a Castel 
S. Giorgio 

PALERMO — D m jiunte di «ini* 
•tra sono stale «letta a Ebeti e a 
Caste! S. Giorgio. La prima, quel­
la del comune della Piana del Sete, 
ha a capo un sindaco comonista, 
Il compagno Giuseppe Manione. 
L'amministraxioiM di Castel S. 
Giorgio è retta, invece, da un 
•ocialista, il compagno Gabriela 
Capuano. 

Trovano coti uno sbocco posi­
tivo due lunghe e travagliate crisi 
amministrative: tanto a Eboli quan­
to a Castel S. Giorgio, però, ci 
si è trovati davanti al riliuto del­
la Democraxia cristiana di entra­
re in giunte delle quali facesse 
parte ancha il PCI. 

A Eboli PCI. PSI, PR e Indi­
pendenti di sinistra hanno eletto 
-— oltre al sindaco Manione — 
• n assessore comunista, uno repub­
blicano, uno indipendente e tre 
•ocialisti. Qui la DC ha votato 
«n proprio candidalo affermando. 
però, di essere disposta • valu­
tare la possibilità di una collabo­
razione con la giunta volta per 
volta sulle varie questioni. 

A Castel S. Giorgio, invece, il 
partito dello scudo crociato ha 
•votate scheda bianca. La giunta è 
(•tata eletta da PCI. PSI e PSDI 
mi è composta da due assessori 
Wfetttvi ed uno supplente espres­
sa! dal gruppo comunista, da un 
(assessore effettivo ed uno sup-
.«tonte del PSI • éa un assessore 
•actel democratico. 

uomini robot con le protesi 
acustiche già a trent'aoni ». 

Il convegno si era aperto 
(assieme alla mostra che du­
rerà fino al 13) in una Sala 
dei Baroni piena di pubblico 
(numerosi magistrati, uni­
versitari, nonché studenti 
medi, con cartelli illustrativi 
della lega protezione degli 
uccelli), con i saluti dell'as­
sessore Grieco (ecologia), 
dell'assessore Mundo in rap­
presentanza del sindaco chia­
mato d'urgenza a Roma, del 
professor Giuseppe Monta-
lendi presidente della com­
missione natura del CNR, 
del preside della 2. medici­
na, Zannioi, del rettore del­
l'università, Cuomo. 

Nel corso della giornata 
dei lavori è stato affermato, 
con dati tecnici e documen­
tazione clinica, che il ru­
more non provoca solo sor­
dità, ma tutta una serie di 
gravissimi disturbi, riscon­
trati (lo ha detto il pro­
fessor Ambrosio, di Medicina 
del Lavoro) nelle industrie 
metallurgiche in primo luogo: 
alterazioni cardiache, coro­
nariche, cerebrali, nell'appa­
rato respiratorio, nonché in 
quello digerente. 

Quello che accade « fuori » 
lo ha esposto, con i dati del­
le rilevazioni, l'assessore co­
munale all'Ecologia, Giovanni 
Grieco: le cifre qualificano 
Napoli come la città più ru­
morosa. Nei provvedimenti 
di medicina preventiva si 
dovrà tener conto anche di 
una mappa della popolazione 
più esposta all'inquinamen­
to acustico. 

Per la Federazione unitaria 
il segretario provinciale Mar­
cello Tocco ha ricordato che 
il primo problema è quello 
del rapporto fra lavoratori 
e scienza ufficiale. 

Un'esperienza giudiziaria è 
stata portata dal pretore di 
Barra, dr. Giuseppe Fusco, 
che ha sottolineato come 
possa diventare determinan­
te il ruolo del giudice nella 
prevenzione, se vi è l'aiuto 
e il coordinamento di altri 
organismi quali l'INAIL, lo 
ispettorato del lavoro; de­
terminante per avviare una 
diversa tendenza negli inve­
stimenti per la sicurezza e 
l'igiene degli ambienti di la­
voro (spesa piccola, se pro­
porzionata ai danni provo­
cati dagli infortuni e dalle 
debilitazioni permanenti). 

Poco è possibile nell'am-
i bìto repressivo, perchè le 

aziende di interesse nazio­
nale (e soprattutto le multi­
nazionali) presentano urti 
struttura abilmente predi­
sposta per creare una sorta 
di impunità generalizzata e 
scaricare le responsabilità : 
io un processo per malattie 
professionali in un'azienda 
di Stato si è assistito, ha 
detto il pretore Fusco. « ad 
un vero e proprio balletto di 
responsabilità fino al punto 
che persone con ampi poteri 
decisi/nali e di rappresen­
tanza negavano responsabi­
lità di gestione perchè la 
firma di atti e documenti 
era riservata ad altri ». Par­
ticolarmente agghiacciante. 
ma significativo: «L'infor­
tunio sul lavoro o la malattia 
professionale non costano 

j molto ad una azienda, o co-
| stano molto meno della spe-
I sa per la prevenzione». 

Tentava di risalire sui camion messosi in movimento lungo una discesa 

Orribile morte di un autista 
schiacciato contro un muro 

Soccorso dai compagni di lavoro e portato all'ospedale vi è giunto cadavere 
Lascia la moglie e due figli -1 carabinieri conducono un'inchiesta suirincidente 

Minarono il traliccio dell'elettrodotto Alfasud 

Identificato il secondo 
del «commando» di Acerra 

E' s ta to identificato an­
che il secondo componente 
del terzetto che la no t te 
del 10 gennaio scorso minò 
un traliccio dell'eletrodot-
to che a l imenta lo stabili­
mento Alfasud di Pomi-
gliano d'Arco. Si tratjta 
dell'operaio dell'Alfasud, 
Alfonso Tarallo, di 31 an­
ni, scomparso dal giorno 
del l 'a t tenta to sia dallo sta­
bilimento sia da casa. 

Il magis t ra to che s ta in­
dagando sull'episodio, il 
dottor Minale, ha emesso 
nei suoi confronti un ordi­
ne di ca t tu ra per l 'attenta­
to. Alfonso Tarallo, che è 
noto come esponente del­
l 'area dell 'autonomia, vie­
ne ricercato a t t ivamente 

I funzionari dell'ex uf­
ficio politico della questu­
ra h a n n o anche recupera­
to alcune auto rubate dal 

gruppo (che si ritiene este­
so) di cui facevano par te 
anche Orlando e Trama, i 
due autonomi arrestat i con 
una bomba in mano sotto 
l'edificio che ospita la ca­
serma dei carabinieri a via 
Leranto. Le. indagini, dopo 
il mater iale trovato sia a 
casa dell 'Orlando che nel­
le due auto rubate, conti­
nuano per identificare i 
componenti del commando. 

A Ferrara 30 anni 
nel processo 

contro «Manomozza» 
Concluso ieri sera il processo per i san­

guinosi scontri tra il clan di Salvatore Caia-
niello e quello dei Ferrara. Questi ultimi at­
tirarono in un tranello Vincenzo Russo e 
Francesco Esposito — esattori del racket 
Caianello — uccidendoli e ne fecero scom­
parire i cadaveri. 

Salvatore Caianello detto « manomozza J 
tentò di vendicarsi attentando alla vita di Do­
menico Ferrara. 

La Corte d'Assise, prima sezione, ha con­
dannato Domenico Ferrara a 30 anni di re­
clusione. Mario e Giuseppe Ferrara "a 28 anni 
e sei mesi; « Manomozza > e i suoi scherani 
sono stati condannati a pene varianti dai cin­
que a sette anni. 

Oggi manifestazione 
e sciopero 

dei lavoratori « Cirio » 
Oggi i lavoratori della Campania della Ci­

rio. scenderanno in sciopero. La decisione è 
stata presa dalla segreteria regionale dopo 
la rottura della trattativa sulla vertenza na­
zionale. Gli addetti della Cirio daranno vita 
anche a una manifestazione che si snoderà 
da piazza Municipio a Santa Lucia per con­
cludersi sotto la sede della SME. 

La Federazione sindacale unitaria dopo la 
rottura della trattativa ha anche inviato al 
ministro per il Mezzogiorno De Mita la ri­
chiesta di un incontro urgente con tutte le 
parti interessate in una sede che offra tutte 
le garanzie per la risoluzione di una verten­
za che assume un valore emblematico per 
Napoli, la Campania e il Mezzogiorno. 

NELL'ULTIMA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Pozzuoli: è stato eletto 
un altro sindaco comunista 

Il compagno Sergio Doria­
no è il nuovo sindaco di Poz­
zuoli. E" stato eletto nell'ul­
tima seduta del consiglio co­
munale con i voti favorevo­
li di PCI. PSI. PSDI. PRI. 

In pratica l'elezione del nuo­
vo sindaco è avvenuta dopo 
che Filippo Milazzo, anche 
egli comunista, aveva da tem­
po espresso la volontà di es­
sere esonerato dalla carica 
di sindaco per motivi di sa­
lute. 

La seduta del consiglio, co­
munque, è stata caratteriz­
zata da alcuni «colpi di sce­
na ». Nonostante i numerosi 
incontri interpartitici dei gio-
ni scorsi non tutti i partiti 
dell'intesa hanno saputo tene­
re fede agli accordi. Prima 
di tutto la DC. che in mo­
do del tutto inaspettato ha 
annunciato La propria uscita 
dalla maggioranza (dimetten­
dosi anche dalle presidenze 
delle commissioni), un discor­
eo di chiaro sapore elettorale. 

A questa posizione ha fat­

to eco, dopo qualche minu­
to, quella dei repubblicani 
che. pur avendo votato sul 
nome del nuovo sindaco, han­
no in pratica affermato che 
la giunta di sinistra così 
com'è adesso — cioè senza 
l'appoggio esterno della DC — 
non ha più i presupposti per 
realizzare il programma poli­
tico. ET noto che a Pozzuoli 
il 29 e 30 aprile si vota e che 
queste posizioni espresse da 
DC e PRI potrebbero essere 
l'anticipazione della prossima 
campagna elettorale. 

Non riusciamo ancora a 
spiegarci l'atteggiamento dei 
repubblicani — dicono 1 com­
pagni a Pozzuoli. C'è un ele­
mento di ambiguità molto 
forte che certamente non con­
tribuisce a chiarire la situa­
zione. Si aspetta ancora una 
valutazione più attenta di 
tutti i partiti. 

A Marigiiano, intanto, si è 
aperta la crisi al Comune. E* 
durata solo tre mesi la giuri 
U centrista, e il sindaco de 

e gli assessori hanno rasse­
gnato le dimissioni dopo che 
all'interno stesso della giun­
ta erano sorti contrasti insa­
nabili su alcune scelle deci­
sive. Le dimissioni sono al- ' 
l'ordine del giorno del consi­
glio comunale di oggi e la 
discussione sarà tutt'altro che 
formale, vista anche la «cor­
sa ai ripari » che la DC sta 
tentando, cercando di riallac­
ciare i rapporti con le altre 
forze politiche. 

La crisi della giunta ha cau­
se lontane. Fu proprio la DC 
che nell'estate scorsa provo­
cò la rottura dell'intesa tra 
i partiti democratici, dopo che 
i comunisti avevano avanza­
to una serie di proposte che 
servissero a qualificare l'esi­
stenza dì quell'accordo: una 
corretta divisione del territo­
rio comunale per l'applicazio­
ne dell'equo canone; l'appro­
vazione dei piani per la «167»; 
i piani di sviluppo industria-
le. 

Orribile morte quella dell' 
autista di un camion rimasto 
schiacciato tra il muro, io 
sportello e la cabina di guida 
del veicolo sul quale stava 
tentando di risalire per bloc­
carlo in quanto s'era messo 
in moto per l'improvviso al­
lentamento del freno. 

Il tragico incidente sul la­
voro è avvenuto nella matti­
nata di ierj m v ' a Comunale 
Orsolona ai Guantai, nella zo­
na alta della città, nei pressi 
dell'ospedale Monaldi. In via 
Orsolona sono in corso lavo­
ri di riparazione del fondo 
stradale che vengono eseguiti 
dalla impresa « Est SpA » con 
sede a Napoli, in via Roma 
116. Per conto di questa im­
presa effettuava trasporti di 
materiale vario Umberto Se-
pe di 36 anni, domiciliato a 
Marigiiano in via Spione 2, 
sposato e padre di due figli. 

Con il suo autocarro « OM 
tigrotto», targato NA A76323, 
aveva effettuato un carico di 
bitume e di altri materiali e 
aveva raggiunto via Orsolona 
per scaricare questi materiali. 
Fermato il veicolo, aveva ti­
rato il freno a mano e era 
disceso dalla cabina di gui­
da. Mentre s'allontanava s' 
accorgeva che il veicolo, sia 
pure lentamente, aveva ri­
preso la marcia. Era eviden­
te che il freno s'era allenta­
to. Rapidamente rincorreva 
il mezzo e aperto lo sportello 
sinistro tentava di entrare 
nella cabina di guida. L'auto 
carro acquistava intanto velo­
cità e si stringeva contro il 
muro per cui lo sventurato 
Sepe restava per metà nella 
cabina di guida e per metà 
fuori. Lo sportello striscia­
va contro il muro e lentamen­
te si chiudeva schiacciando il 
Sepe. 

Gli operai dell'impresa la­
voravano a qualche decina di 
metri dal posto dell'infortu­
nio e non si rendevano conto 
subito di quello che era ac­
caduto. Se ne accorgeva, do­
po una decina di minuti. Pa­
squale Lo Sapio di 40 anni, 
abitante a Marigiiano in via 
S. Giuseppe. Dava l'allarme 
e insieme con Gennaro La 
Rocca di 24 anni (Marigiiano, 
via S. Sebastiano 21) e Giu­
seppe Ergastolo di 25 anni 
(Somma Vesuviana, via Mari­
giiano 198) liberava lo sven­
turato dalla morsa mortale e 
ne curava il trasporto al vi­
cino ospedale Cardarelli.. 

Qui. purtroppo, i medici 
non potevano che accertarne 
la morte avvenuta per schiac­
ciamento traumatico del to­
race. Sul posto si recavano 
successivamente i carabinieri 

Da stamane alla Mostra d'Oltremare 

Tre giorni di dibattito 
sui porti delia Campania 

Nasce monca (ma può riprendersi) ia conferenza regionale — Affidate 
a tecnici le relazioni — Presenti con una loro proposta i sindacati 

A Benevento 
convegno 

su: «Crisi 
e terza via » 

BENEVENTO — Venerdì 9 
febbraio «Ila ora 17 nella 
sala dal collegio « La Sal i* > 
di Benevento si terrà un 
convegno-dibattito sul tema: 
« Crisi a terza via >. Inter­
verranno Luigi Covette, del­
la direzione del PSI , Biagio 
Da Giovanni, della segreteria 
regionale dal PCI . Clemente 
Mastella, del consiglio nazio­
nale della DC, a Rossana 
Rossanda, della direzione del 
Manifesto. 

Finalmente! avremmo do­
vuto esclamare. Ma un giu­
stificato ritegno ci impedi­
sce di esprimere soddisfazio­
ne per il fatto che la più 
volte annunciata conferenza 
regionale sulla portualità e 
la cantieristica in Campania, 
si apre stamane al teatro 
Mediterraneo della Mostra 
d'Oltremare. Ce lo impedisce 
il pensiero dello strano e 
infausto destino che accom­
pagna questa pur importan­
te conferenza più volte con­
vocata da quasi due anni a 
questa parte e sistematica­
mente rinviata finché una 
giunta regionale è stata, co­
munque, ia carica e che ora, 
invece, viene frettolosamen­
te varata, proprio quando 
la crisi della giunta regiona­
le e quella del governo na­
zionale priva il dibattito di 
interlocutori e controparti 
politiche decisive. 

Non è infondato, a questo 
punto, sospettare che se non 
ci fosse stata la crisi della 
giunta la conferenza sarebbe 
stata ancora una volta rin­
viata. 

A questo punto è legitti­
mo chiedersi: quale proposta 
politica si pensa di presen­
tare sul futuro assetto e svi­
luppo del sistema portuale 
della Campania? Tanto più 
che, tra l'altro, le relazioni 
sono state affidate tutte a 
tecnici come il professor Po-
lese che parlerà della fun­
zione del sistema portuale 
campano, come il professor 
Mazzuolo che si occuperà dei 
sistemi infrastnitturali, il 
professor Fasano che trat­
terà la spinosa questione del­
la cantieristica, il professor 
Petriccione il cui tema sarà 
quello dei porti come stru­
mento di sviluppo, l'ingegne­
re Garolla che illustrerà il 
ruolo degli operatori privati 
e, infine, il professor Spa-
gnuolo Vlgorita che affron­
terà i problemi legislativi e 
finanziari. 

Certo, sarà difficile che 
una proposta politica venga 
presentata visto inoltre che 
non c'è stato dibattito né in 
consiglio regionale, né in se­
de di commissione trasporti. 

E" questa anche l'opinione 
del segretario provinciale del 
sindacato portuali CGIL. Et­
tore Combattente, il quale ri­
leva che non c'è stata nep­
pure la consultazione dei 
sindacati. 

In effetti la conferenza, 
decisa nel luglio 1977 dal con­
siglio regionale, doveva es­
sere preparata con il contri­
buto delle forze politiche, so­
ciali ed economiche che ope­
rano nel porto; con conve­
gni. cenferenze di produzio­
ne, ecc. Ma tutto questo ncn 
c'è stato. « La preparazione 
— sostiene il compagno Die­
go Del Rio membro della 
IV commissione consiliare 
che è tra gli organismi pro­
motori della conferenza — 
è stata burocratica e vertici-
stica. Ci auguriamo che il 
dibattito possa recuperare ». 

Il segretario della Camera 
del lavoro di Napoli. Silvano 
Ridi, preferisce non trarre 
conclusioni dal modo come 
la conferenza è stata prepa­
rata. « Nei — dice — vi an­
dremo disponibili e aperti 
per prendere buona nota del­
le indicazioni che ne ver­
ranno. Ma non solo. Vi an­
dremo con una nostra pre­
cisa posizione contenuta :n 
un ampio documento del sin­
dacato lavoratori portuali, 
per verificarla e confrontar­
la con le scelte della re­
gione ». 

Per questo, nonostante il 
momento infelice in cui vie­
ne e nonostante le carenze 
del'a preparazione, che non 
possono costituire alibi sa­
rebbe auspicabile che le for­
ze presenti stamane al tea­
tro Mediterraneo compissero 
uno sforzo affinché la con­
ferenza non si riducesse ad 
una vuota passerella accade 
mica, ma compisse un esa­
me serio e approfendito del 
la grave situazione in cui 
versano i Dorti della Cam­
pania. 

E' questo l'avviso del com­
pagno senatore Antonio Mo­
la, secondo il quale la con­
ferenza -potrebbe dirsi posi­
tiva se riuscisse a individua­
re le linee lungo le quali il 
consiglio regionale potrebbe 
avviare finalmente una poli­
tica di programmazione del­
l'assetto e dello sviluppo del 
sistema portuale della Cam­
pania. 

Mola cita la programma­
zione nazionale dei porti, il 
finanziamento delle opere 
marittime, la legge di rifor­
ma degli enti di gestione. 
eventuali provvedimenti di 
potenziamento dei trasporti 
marittimi nel quadro del pia­
no nazionale trasporti, la 
legge che assegna 10 miliar­
di al consorzio del porto e 
che è all'esame della lO.ma 
commissione della Camera, e 
infine il piano della cantie­
ristica. 

In proposito c'è la questio­
ne del nuovo bacino alla 
SEBN il cui finanziamento. 
dopo dieci anni di tiro alla 
fune, è scaduto, ma che ora 
dovrebbe essere rinnovato 
dopo l'intervento dei parla­
mentari comunisti in com­
missione. « Il mandato con­
ferito al relatore Tonucci — 
ci dice Mola — è quello di 
presentare un emendamento 
per includere i contributi per 
il nuovo bacino a Napoli ac­
canto ai provvedimenti per 
Genova e Trieste da cui era 
stato escluso ». 

Franco De Arcangeli» 

Scatterà a luglio prossimo 

Per F Italcantieri • 
cassa integrazione 

Terminati gli ultimi cinque traghetti commissionati dalia 
«•Tirrcnia», il cantiere navale di Castellammare rimarrà 
sema lavoro. Per 200 operai scatterà la cassa integra 
zione dal 1. luglio prossimo che via via coinvolgerà 300 
dipendenti ad agosto. 600 a gennaio dell' 'HO ]ino ad arri 
vare a quota 1200 nel marzo dell'anno prossimo pari cioè 
alla metà della fona lavoro dello stabilimento stabiese. 

Tra i 2400 lavoratori dell'Italcantieri di Castellammare 
— a cui bisogna aggiungere alcune centinaia di dipendenti 
delle ditte appaltai nei -- la tensione è alta. La notizia 
della cassa integrazione — che ormai circolava da tem­
po — è stata accolta con un primo * pacchetto » di scio 
peri: martedì un'ora con assemblee in tutti i reparti e 
un'altra ora ieri mattina (dalle 11 alle 12). durante la 
quale si è svolta un'affollatissima assemblea generale nel 
cantiere. Ad essa hanno partecipato i rappresentanti 
del consiglio di zona CGIL CISL ViL e. per la FLM provili 
ciale, il compagno Carmine Lista. 

Consiglio di fabbrica e lavoratori hanno detto un fermo 
«no» alla linea della smobilitazione. € Fra cinque anni 
— è stato detto — la crisi delle costruzioni navali sarà 
superata. Ma intanto non possiamo permetterci il lusso di 
aspettare passivamente fino al 19S4. E' necessario che 
sin d'ora si affronti la questione del futuro produttivo del 
cantiere, innanzitutto salvaguardando il suo potenziale di 
lavoro e bloccando qualsiasi riduzione dell'occupazione *. 

Le prospettive }ier la cantieristica meridionale e in 
particolare per il polo napoletano sono compromesse. Il 
piano nazionale di settore infatti t salta » Napoli: per la 
Navalsud, dopo cinque anni di cassa integrazione e una 
spesa di una decina di miliardi, è stata decretata la chiu­
sura definitiva: per la SEBN è in vista una drastica 
riduzione di attività e già numerose navi da rijmrare sono 
state dirottate in altri scali. L'Italcantieri di Castellam­
mare, dunque — secondo i disegni della Fincantien, la 
finanziaria pubblica del settore — dovrebbe seguire la 
sorte dei cantieri napoletani. 

« Certo la crisi della cantieristica è un dato reale — 
sostengono alcuni delegati sindacali — ma i vertici del 
VItalcantieri la stanno strumentalizzando per ottenere fi­
nanziamenti pubblici a più non posso. Il presidente Fan-
fani vuole il ripristino di una vecchia legge che stabiliva 
un contributo statale del 30 per cento sul costo di ogni 
nave costruita t>. 

I sindacati hanno invece una loro ipotesi. Il governo 
— propongono -— deve farsi promotore di una « ricerca 
di mercato » che tenda ad accertare il reale bisogno di 
nuove navi. Attualmente, infatti, numerosi armatori fit-
tano navi all'estero e la stessa Fiumare non ha più com­
pletato il suo programma di ammodernamento (sono Ma­
te costruite solo la meta delle SS navi previste). Durante 
questa « ricerca » intanto YItalcantieri dovrebbe costruire 
navi in conto capitale per imped're il blocco degli stabi­
limenti. 

Consiglio di fabbrica e CGIL, CISL VIL hanno chiesto 
che di questo problema venga investito anche il Comune 
di Castellammare e le altre amministrazioni della zona. 
Lunedi inoltre ci sarà un'assemblea di tutte le strutture 
sindacali di zona, mentre il 14 e 15 febbraio si riunirà, 
proprio a Castellammare, il coordinamento nazionale dei 
delegati sindacali navalmeccanici. 

«iVel programma del prossimo governo — sostengono 
i sindacati confederali — il nodo della cantieristica dovrà 
essere affrontato con l'importanza che gli spetta ». 

Anche un'altra fabbrica metalmeccanica di Castellam­
mare, i CAI/, rischia la cassa integrazione. L'azienda in­
fatti 'non è riuscita ad aggiudicarsi alcune gare d'ap­
palto per la riparazione di materiale ferroviario. Ieri mat­
tina ai CMI il presidente della commissione trasporti del­
la Camera, compagno Libertini, si è incontrato con le 
maestranze e l'azienda. Libertini ha visitato anche l'AVIS. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi giovedì 8 febbraio '79. 
Onomastico: Gerolamo (do­
mani: Apollonia). 
ALBERTO LOMBARDI 
ALLA e SAN CARLO > 

Fino al 23 febbraio Alberto 
Lombardi espcne le sue opere 
presso la galleria « San Car­
io », via Chiatamonc n. 57. 
Orario: 17-20. 
INCONTRO-DIBATTITO 
SULLA MOSTRA: 
«PAOLO III E I NIPOTI » 

0?gi alle ore 18 allo studio 
Memini, via San Biagio dei 
Librai n. 39, si terrà un in­
contro dibattito sulla mostra 
« Paolo III e i nipoti ». In­
terverranno A. D'Avossa, R. 
Mele, Filiberto Menna, An­
gelo Trimarco. 
FARMACIE N O T T U R N E 

Zona Chiaia-Riviera: via 
Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Giuseppe-S. Ferdinando: 
via Roma 348. Mercato-Pen­
dino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo-Vicaria-Poggiorea-
le: S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
Corso Lucci 5: calata Ponte 
Casanova 30 Stella S. Carlo 
flrena: via Foria 201: via 
M.ilerdei 72: corso Garibal­
di 218. Colli Aminei: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Piscicelli 133; 
via L. Giordano 144: via Mcr-
liani 33; v.a D. Fontana 37: 

via Simone Martini 80. Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi-
gliano: corso Secondiglia-
no 174. Posillipo: via Posil-
lipo 69; via Petrarca 25. Ba­
gnoli: via Acate 28. Pianura: 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia-
no-Marianella-Piscinola: cor­
so Napoli 25 • Marianella 

G U A R D I A MEDICA 
P E D I A T R I C A (ore 9-14) 
S. Ferdinando • Chiaia 421423 

418592 
Avvocata - Montecalvario 

421840 
S. Giuseppe - Porto 206813 
Stella • S. Carlo 342160 • 340043 
S. Lorenzo • Vicaria 7434520 

454424 - 291945 - 441686 
Mercato • Pendino 337740 
Vomero 360081 - 377062 . 361741 
Arenella 243415 • 343624 

366847 - 242010 
Fuorigrotta 616321 - 624801 
Bagnoli 7602563 
Posillipo 7690444 
Mia no 7541025 • 7548542 
Piscinola • Marianella 7406053 

7406370 
Poggioreale 7595355 • 7594930 
S. Giovanni a Teduccio 

7520606 - 7523089 - 7528822 
Barra 7520246 
Ponticelli 7562082 
Secondigliene 7544983 • 7541834 
S. Pietro a Patierno 7382451 
Soccavo 7672640 - 7633180 
Pianura 7261961 - 7264240 
Chiaiano 7403303 

( i partilo 
) 

CONSIGLIERI COMUNALI 
In federazione, ore 17,30. riu­

nione dei consci.eri comunali. 
CONGRESSI 

S. Carlo Arena, ore 17, celili!* 
ATAN deposto Cario I I I con An-
tinolfi; M.ano. ore 17. cellula 
ATAN Garitlone con Pinto; S. Lo­
renzo, ore 18, cellula CTP con De­
rrista; Pozzuoli casa del popolo, ore 
17.30, cellula SOFER con For­
mica; Vicaria, ore 17,30, cellula 
ENEL con O'Acunto; Croce Del La­
gno. S. Giovanni, ore 17. cellula 
ENEL con N. Daniele; Pomiglie-
no, ore 14. cellula Alfasud con 
Tavemini e Limone. 
PRECONGRESSI 

Cur.el, ore 18, sullo 5me e la 
situazione economica e politica: 
S. Giuseppe Vesuviano, ore 13, sul­

la politica interna con A. Pastore. 
ASSEMBLEE 

Chiaia Posillipo, ore 19. coar­
tato direttivo con Cammarota; Me­
ta di Sorrento, ore 18, segreter.r 
e gruppo consiliare con Dottorin . 
Da! Piaza e Barca; Cicciano, are 
18.30. su assegnazione case Gesti! 
con A. Correrà; Ponticelli, •re 
17,30, PCI e PSI per una scweJa 
eff.ciente con Nitti. 
TESSERAMENTO 

Le sezioni devono comunigere 
sollecitamente alla federazione i 
dati sul tesseramento. 
FOCI 

I circoli della FGCI t le ##-
lule universitarie devono rIHfBft 
urgentemente in federazione R aw-
teriale dì propaganda per |« «le­
zioni del 14 e 15 

<• - i 


